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Payback,il rinvio nonbasta
Le imprese:«Va abolito»

• Il rinvio dei pagamentilegati
al paybackdeciso dal governo ha

fatto tirare un sospirodi sollievo

agli imprenditori del settore dei

dispositivi biomedicali. Ma non

basta:la vera partita ruotaattorno
all'abolizionedel meccanismoche

obbliga le impresea rimborsare le
aziendesanitarie in caso di sfo-

ramento del budgetper l'acquisto
dei dispositivi (dalle risonanze
magnetiche alle protesi, dalle si-

ringhe ai camici).

All'indomani dellaprorogadel-

le scadenzeal prossimo30 aprile,
la richiesta di uno stopdefinitivo
si leva a granvoce siada Confimi

Industria Sanità che da Fifo Sa-

nità Confcommercio ( Federazio-

ne italianafornitori ospedalieri).

«Ci auguriamo (che il rinvio,
ndr) siaun tempo congruoper va-

lutare il da farsie che non siasolo

lo spostarein avanti una norma a

impatto mortale per le Pmi del

settore perchédi certo, come ab-

biamo già avutomodo di dire, non

può ricaderesulleimpresel'errore
di bilancio delle Regioni », sotto-

linea Massimo Pulin, presidente

di Confimi Industria Sanità.«Ab-

biamo fatto diversi incontri isti-

tuzionali in questimesi- aggiunge

- per chiedereche il meccanismo
fossedel tutto abbandonatoper-

ché perverso, iniquo e a detta dei

legali incostituzionale. Ad aprile

si avranno nuovi dati del bilancio

statalee l'augurioè chesi faccia il

possibileper recuperare i 2.2 mi-

liardi di spesapubblica oggi chie-

sti alle impresedel comparto sa-

nità come fosseroun bancomat» .

Le aziende, poi, valutano posi-

tivamente la possibilità di innal-

zare al 5,2% il tetto di spesa sa-

nitaria dedicatoai dispositivi me-

dici: «Unsegnale di attenzionealla
salutepublica».

SecondoFifo Sanità Confcom-

mercio, «la sola sospensione del
paybacksui dispositivi medici è
un passaggionecessarioma non

sufficienteper tutelarele migliaia
di aziende che sostengono il Si-
stema sanitario nazionale» . E au-

spica «un urgentetavolo tecnico
per un confrontosul superamento
dellanormastessa».

Anche la Federazioneitaliana
fornitori ospedalieri,inoltre,si di-

ce favorevole a un innalzamento

del tetto di spesasanitario dal

4.4% al 5.2% sul totale della spesa
pubblica. Massimo Riem, presi-

dente Fifo SanitàConfcommercio,

ricorda: «Stiamo lavorandoda me-

si con le istituzioni per far com-

prendere i rischi del payback per

la sanità italiana e per le aziende

del settore.Le micro, piccole e
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